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5) Progetto di sovvenzione per i vitelli
6) Progetto per la brucellosi.

I progetti di sovvenzione per l’aratura e per l’ingrasso stanno 
per terminare così come il nostro metodo per sostenere i prezzi 
delle derrate, che è stato sostituito da un altro sistema.

Le regioni di montagna ricevevano anche concessioni spe­
ciali del « Hill Land Improvement Scheme » (Progetto per bonifi­
care il suolo delle regioni di montagna), che sono ora sostituite 
con tassi speciali del « Farm Capital Grants Scheme » (Progetto 
di concessioni di fondi per le aziende), tra i quali il 50 °/o delle 
spese di bonifica del suolo e fino al 70 °/o per i sistemi di scarico 
delle acque. Alcune aziende nelle regioni di montagna delimitate 
approfittano anche di versamenti per capo: per vacche feconde, 
£ (lira sterlina) 24.50 a capo; per montoni robusti, £ 1.05 o 
£ 1.65. Questi progetti sono gestiti naturalmente dai dipartimenti 
agricoli.

Oltre all’assistenza finanziaria diretta, i coloni beneficiano di 
un servizio consultivo del tutto libero, che è molto efficace e co­
stituisce forse la più remunerativa sovvenzione per il paesaggio 
e per il colono, anche se è la più sottovalutata.

Mi sarà impossibile presentarvi in dettaglio i problemi di 
tutte le regioni di montagna del Regno Unito, ma per darvene una 
idea, desidero parlarvi di una sola regione, quella che si trova a 
nord-ovest dell’Inghilterra. Questa regione, chiamata Laghi Inglesi, 
presenta non solo un grave problema agricolo ma si trova giusto 
in mezzo alla grande discussione sui differenti metodi per servirsi 
della terra. L’influenza del turismo accresciuto da una nuova au­
tostrada, la silvicoltura, le varie domande per l’acqua, che conver­
gono sull’agricoltura e sulla conservazione, si sentono maggior­
mente in questa parte del Regno Unito che in altre; i Paesi del 
Galles e le regioni di montagna della Scozia pongono problemi 
identici, ma per il momento meno numerosi.

Vari interessi si contendono attualmente la nostra regione e 
solo nel Westmorland ci sono più di 130 associazioni varie per la 
difesa della natura e per il turismo, che esercitano una influenza 
più o meno marcata. I progetti attuati dall’amministrazione de­
centralizzata attraverso appositi comitati non sono altro, in ge­
nerale, che riduzioni dell’area coltivata. Poiché la sua compe­
tenza non le consente spesso di adottare una positiva linea di 
azione a favore della campagna, l’Ammmistrazione si vede fre­
quentemente costretta a rifiutare le domande o a ridurle.

In Inghilterra molti, guidati dalla CLA, sono dell opinione 
che il miglior modo di servire gli interessi, talvolta opposti di nu-


